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CAPO I PARTE GENERALE

Art. 1 Finalita’ delle norme

Le presenti norme costituiscono lo strdmen?o per l’orga-
'
nizzazione del territorio comunalée secondo i principiq
informativi e gli orientamenti programmatici del Piano
Regolatore Generale e, nel quadro di queste finalita’,
forniscono le prescrizioni sia per la stesura dei piani
particolareggiati esecutivi, sia per la disciplina delle
i

iniziative private tendenti allo sviluppb edilizio ed

alle variazioni d’uso dei terreni.



Art.

2

Norme generali

Il Piano Regolatore Generale si applica a tutto il

»

territorio comunale secondo le prescrizioni di cui alle
presenti norme ed alle tavole 4&i progetto.
Gli atti del P.R.G. sono:
?) ELABORATI GRAFICT

; ¢ p
b) NORME DI ATTUAZIONE , ’
c) RELAZIONE GENERALE
ﬁ'edificazione del territorio comunale e’ soggetta, oltre
che alla disciplina delle presenti norme, alle disposi-
zioni del Regolamento Edilizic e di Igiene e delle altre
leggi e regolamenti vigenti in materia, in quanto non
siano incompatibili con le presenti norme.
L’Amministrazione comunale si riserva di esercitare il
potere di deroga alle norme del P.R.G. 1limitatamente
all’altezza massima;degli edifici ed impianti pubblici o
di interesse pubbliéo,,e sempre sotto la Oosservanza delle
leggi vigenti in préposito. ,
In particolare e'gprescritto ch l’autorizzazione e’
accordata previa éeliberazione del Consiglio Comunale.
Gli edifici in contrasto con le destinazioni di zona e
con i tipi edilizi previsti dal P.R.G., in mancanza di
piani particolareggiati di esecuzione, potranne subire
trasformazioni soltanﬁo per adeguarsi alle presenti norme

pur ammettendo comunque la esecuzione di opere di manu-

tenzione ordinaria.



CAPO II INDICI URBANISTICI ED EDILIZI

Art.3 Descrizione degli indici

L’edificazione e’ caratterizzata dai seguenti indici:

a)

b)

e)

Densita’ Territoriale: DT rappresenta il numero di

abitanti che possono essere insedi§ti per ogni ettaro
Q @, )
di territorio; esso varia con il valore delle sottozo-

ne.

Superficie Utile Territoriale: SUT e’ misurata in mg

al netto della rete stradale primaria esistente e di
progetto ma al lordo della rete viaria secondaria di

servizio per i lotti, di eventuali rispetti stradali.

Superficie Utile Fondiaria: SUF e’ misurata in mg al

netto della rete viaria secondaria, ma al lordo di

eventuali rispetti stradali.

r

Indice di Fabbricabilita’ Territoriale: IFT, tale

indice serve per calcolare il volume edificabile
risultante dalla relazione v = IFT x SUT, dove v e’ in
mc il volume massimo costruibile e SUT in mg la super-

ficie utile territoriale.

Indice di Fabbricabilita’ Fondiaria: IFF, tale indice

serve per calceclare il volume edificabile risultante

4
4



Q

2

£)

dalla relazicne v = IFF x SUF, dove v e’ . in mc il
volume massimo costruibile e SUF‘in mg la superficie
del lotto edificatorio. .
Per quanto riguarda il modo di misurazione del suddet-
to volume nei suoi elementi di altezza e superficie
del fabbricato, e per altre caratteristiche che i
fabbricati debbono osservare (distaéchi, altezza. max,
ecc) si rimanda ad altri strumenti normativi (Regola-
mento Edilizio) nei quali sono definiti i pfincipi di s
- Visuale 1libera che stabilisce i distacchi delle
pareti dei fabbricati tra di loro, dai confini ai
proprieta’ e di zona, fra i fabbricati, in funzione
dell’altezza delle pareti stesse. |
- Altezza massima degli edifici modalita’ di .misura-

zione.

- Caratteristiche dei locali, volumetria.

!
|
|

Indice di Copertura: IC, tale indice serve per calco-

: .
lare il rapporto fra superficie ccrerta e 'superficie
del lotto edificabile, risultante dalla relazione IC =

SC/SUF. |



Art. 4

CAPO III ZONIZZAZIONE

Divisione del territorio comunale in zone

P

I1 territorio comunale e’ diviso, come risulta anche

dagli elaborati grafici, secondo la seguente classifica-

-

zione:
4

| : @
a) Zone Residenziali suddivise in:

Zone A : Conservazione
Zone B : Completamento

!
Zone C : Espansione

b) Zone Produttive suddivise in:

Zone D : Artigianale e commerciale
Zone M : Mista artigianale commerciale residenziale
Zone E : Agricola

|

}

c) Zone di Uso Pubblico suddivise in:

Zone F : Aree pubbliche per le zone residenziéli

Zone G : Attrezzatu%e e servizi urbéni e comprensoriali
Zone V : Parco

Zone S : Riqualificazione litorale

d) Aree soggette a Vincolo:

Vincolo di rispetto stradale

Vincolo di rispetto cimiteriale

4
4



Vincolo idro-geo-morfologico
Vincolo ferroviario
Area la cui destinazione d‘’uso e’

studio idrogeoclogico dell’intero bacino.

subordinata

allo



Art. 5 Zone A Conservazione

’

In tali zone ricadono tutte le parti del territorio
comunale interessate da agglomerati urbani che rivestono
carattere storico, archeologico, e particolare pregio
ambientale.

Rt (84
Ne fa parte il centro storico.

I1 P.R.G. prevede l’applicazione delle sequenti norme per

garantire i numerosi complessi ambientali e monumentali
del Centro Storico; gli interventi nel tradizionale
contesto saranno attuati attraverso piani particolareg-
giati unitari o piani di recupero i quali dovranno iispi-— i
rarsi ai segﬁeﬁti criteri generali, o adéguarsi ad essi: {
nel caso di piani di recupero vigenti:
a) Conservazione degli ambienti esterni e degli spazi
interni, previa attenta analisi storico critica del

relativo tessuto urbano.

b) Determinazione dei volumi e delle altezze dei nucvi
fabbricati in modo che non siano superati i volumi
esistenti e siano rispettate le caratteristiche am-

bientali.

._A.

edifici inclusi nei complessi di carattere storico

c) Gl
e monumentale, siano essi vincolati o da vincolare, ai

sensi della legge 1 giugno 1939 r. 1089, devono

44



essere conservati nella forma e nel volume. Sono
ammessi soltanto interventi diretti al consolidamento,

al restauro, al ripristino ed alla bonifica igienico-

i s—

edilizia.

-

d) Gli edifici inclusi nei complessi di ‘carattere ambien-

'
I o . .
tale devono essere mantenuti tali nel loro insieme,

specie per gquanto concerne il colore e 1l’aspetto

esterno. Tali edifici possono essere oggetto di opere

S
5 —

di risanamento, nonche’ di trasformaziocne e di rinno-
vVamento, purche’ si mantengano i volumi e le superfici

esistenti e non venga alterato il 1loro carattere

esterno.

o

——

e) Determinazione degli interventi necessari ad un armo-
nico riequilibrio degli edifici esistenti prevedendo
eventuali riallineamenti delle facciate, rifacimento

dei tetti,~ripristino degli aspetti cromatici.

| i ’

—~ PER LA DIVCIPLINA LEIECOTIVA /7 APPLI CANG, PEL LF
BONE JNTEREMATE, LE HCORITE PLEFWFTE Jdi FravT

b1 ReEcwpELe 4«/\/



Zone B Completamento

i

In tale zona ricadono tutte le parti del territorioc gia'
interessate alla edificazione e fornite in massima parte
delle opere di urbanizzazicne primaria.
Ne fanno parte n. 4 scttozone: .
| 14
Bl safura: zogg"urbanizzate o in corso di urba-
i nizzazione soggette a piand di lottiz-
zazione convenzionata gia’ approvato.
B2 coﬁpletamento: ristrutturazione urbanistica ed edilizia
B3 completamento: adeguamentc e sostituzione edilizia

B4 completamento: adeguamento e sostituzione edilizia

nelle frazioni o case sparse.

Nelle 2zone Bl, si interviene per completamento, con
l’osservanza delle presérizioni, di cui alle Norme
Tecniche di Attuazione dei Piani di Lottizzazione conven-
ziona&a vigenti.
In pafticolare:

|
Sottozona Bl/1 I.F.F. nc/mg 1,50

Sottozona Bl/2 I.F.F. mc/mg 1,50

\O



Per le zone B2 dovra’ essere osservatoc 1l seguente indice

di fabbricabilita’:
zona B2 IFF mc/mg 2,50

e dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

<7 ?

a) la superficie minima del lotto sia mg. 400;
b) la distanza minima dai confini interni sia di ml 5,00
e comungue non inferiore a ml 10,00 da altre pareti.
finestrate (anche se preesistenti); e’ consentita
l’edificazione a confine interno realizzando con gli
edifici adiacenti, esistenti o di progetto, una conti-
nuita‘’ edilizia (tipologia a "schiera®);
c) la distanza minima dal confine con‘le strade aaistenti . -~
e di progetto non sia inferiore a ml 15166?.5,6E?}i (éév\
d) le altezze massime delle costruzioni ncn superino  ml |
\ \ |
' 7,50; |
e) sono ammessi esercizi commerciali e ‘artigianali ai‘k‘
plano terra; ‘ ‘
f) autorimesse: minimo un posto macchina per cgni allog-i

gio.

Per le zone B3 dovra’ essere osservato il seguente indice

di fabbricabilita’:

kif

i

zona B3 mc/ng 1,50



e dovranno essere rispettate le. seguenti prescrizioni:

a) la superficie minima del lotto sia mg. 400;

s

b) la distanza minima dai confini interni sia di ml 5,00
e comungue non infericre a ml 10,00 da altre pareti
finestrate (anche se preesistenti); e’ consentita

l’edificazione a confine interno realizzando con gli

2
7

edifici adiacenti, esistenti o di progetto, una conti-
nuita’ edilizia (tipologia a "schiera");
c) la distanza minima dal confine con le strade esisténti

e di progetto non sia inferiore a ml 15500; S.202 0|

! i
d) le altezze massime delle costruzioni non supering’ ml ..

't

10,50;

e) sono ammessl esercizi commerciali e artigianali al
piano terra;
f) autorimesse: minimo un posto macchina per ogni allog-
gio. i
;
Lo, s
Per le zone B4 dovra’ essere osservato il seguente indice
|

di fabbricabilita’:

zona B4 _ IFF - i mc/mg 0,50

e dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

a) la superficie minima del lotto sia mg. 400;

b) la distanza minima dai confini interni sia di ml 5,00

4
4
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e comungue non inferiore a ml 10,00 da altre pareti
finestrate (anche se preesistenti); e’ consentita

l’edificazione a confine internc realizzando con gli

edifici adiacenti, esistenti o di progetto, una conti-
nuita’ edilizia (tipologia a "schiera");
c) la distanza minima dal confine con le strade esistenti

. . . . - o - " ,\,‘»’
e di progetto non sia inferiore a ml 155;00; Z.0¢
i

‘ s 5 - _— @, /.
d) le altezze massime delle ccstruzioni non superino.' ml

"

6,50; i

e) sono ammessi esercizi commerciali e artigianali al

piano terra;

f) autorimesse: minimec un posto macchina per ogni alleg-

; |
gio. ;

In particolare nell’ambito della zona B4, 1 servizi
collettivi, di cui al D.M. 2.4.1968 potranno anche

essere gestiti dai proprietari dei terreni espropriati.
= I
In tal caso occorrera’ stipulare apposita convenzione con

1’Amministrazione Comunale.

|
»

12



Art.

7

Zcne C Espansione

¥

In tale zona ricadono le parti del territorio destinate a
nuovi complessi insediativi, che risultano inedificate o
guasi.
In tale zona fanno parte n. 3 sottozone:

) Q
Cl espansione intensiva: | attuézione attra&erso

P.E.E.P. o P.L. gia’ con-

venzionati
C2 espansione intensiva: attuazione attraverso P.P.
o P.L. o T
C3 espansione estensiva: attuazione attraverso |

piani di lottizzazione

Per le zone Cl dovranno essere osservate le seguenti

prescrizioni:

Sottozona Cl/1

- I.F.T. (indice di fabbricabilita’ tefritoriale): mc/mg
1,50;

- altezza massima degli edifici 10,50 mt.;

- distanza minima da; confini mt. 6;

- distanza minima dei fabbricati dai cigli stradali, a
seconda del tipo di strada, mt. 5 - 7,50 - 12,00;

- distanza minima tra i fabbricati mt. 10,00.

4
4

13



Sottozona Cl/2

I.F.T. (indice di fabbricabilita’ térritoriaie): mc/mg
1,50;

altezza massima degli edifici mt: 10,50;

distanza minima dai confini mt. 5,00;

distanza minima dei fabbricati dai cigli stradali a
seconda del tipo di strada, mt.rs,ob - 7,50 - 12,00
mt.; | | @ |

distanza minima tra i fabbricati mt. 10,00 o pari

all’altezza.

Sottozona C1/3

I.F.T. (indice di fabbricabilita’ territoriale;: mc/mg
1,50;

altezza massima degli edifici mt. 7,50;

distanza minima dai confini mt. 6,00;

distanza minima dei fabbricati dai cigli stradali a
seconda del tipo di strada,'mt. 5,00 - 7,50 - 12,00;
distanza minimav tra, i fabbricati mt. 10,00

all’altezza.

Sottozona Cl/4

- I.F.T. (indice di fabbricabilita’ territoriale): mc/mg

1,50.

Comunque per le altre norme si rimanda al P.E.E.P. vigen-

te.



Q

Scttozona Cl1/5

I.F.T. (indice di fabbriéabilita' territoriale): mc/mg
1,50

altezza massima degli edifici mt. 7,50;

distanza minima dei fabbricati dai cigli stradali a
seconda del tipo di stréda, mt. 5,00 - 7;50 -v12,00;

distanza minima tra i fabbricati mt: 10400.

Sottozona C1/6

Sottozona C1/7

I.F.T. (indice di fabbricabilita’ territoriale): mc/mg
1,50;
distanza dai confini dﬁ proprieta’ non interessata al
P.L. mt. 10,00.
altezza massima degli edifici 7,50;
distanza minima dei fabbricati dai cigli stradali a
seconda del tipo di strada, mt. 5,00 - 7,50 - 12,00;

.
|

I
|

I.F.T. (indice di fabbri?abilita' territoriale): mc/mg
1,70; ;

distanza dai confini di ﬁroprieta’ privata non interes-
sata al P.L. mt. 10,00.

altezza massima degli edifici 12,50;

distanza minima dei fabbricati dai cigli stradali a

seconda del tipo di strada, mt. 5,00 - 7,50 - 12,00;

15
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/% [
Nelle suddette sottozcne da Cl/1 a £i77 si interviede:

come indicato al Capo IV artt.‘17/b/i e 17/b/2 comﬁﬂqgé~

~. &

nel rispetto delle direttive dettate dalla Circolare n.

P

2/89 della Regione Calabria. In tali sottozone si dovra’
adottare 1lo standard wurbanistico di 24 mg/ab. e con
l’osservanza delle seguenti prescrizioni:

14 | I i : ‘*J
a) percentuale di area .destinata a parcheggi di uso

pubblico e rete viaria secondaria su l’intera superfi- —
/oy / ,.

cie del lotto: min. 19% , ﬂEJ
40 | "
b) Autorimesse: 1 mg ogni 26" mc costruiti.

Per le zone C2 dovranno essere losservati i seguenti

indici di fabbricabilita‘’:

—sottezena—C2/ E TR me/mg—5 60~ f
—sottozona—C2L2 IRT | mefmq—}—ee4~ WQ ‘
-qa;bt9zeaa—G2%3———————JF%L————-—————J——-——-me%me—inee-

sottozona C2/4 IFT !  me/mg 0,70 \K{Kifia

sottozcona C2/5 IFT | | mc/mg 0,70

sottozona C2/6 IFT , mc/mg 1,00

sottozona C2/7 IFT mc/mg 1,00

sottozona C2/8 IFT mc/mg 1,00

sottozona C2/9 iFT mc/nmg 1,00 ¢5  s

sottozona C2/10 IFT mc/mg 1,00’/;_{-"t Zg;;a
—sottozona—Carild IET nene 1,cdff ff{,

16 ""\A::\i’ -



settegora——LC2/E2 IFET me/meg—17;00—

’ A
scttozona C2/13 IFT B mc/mg 0,70 ~7O0—
sottozona C2/14 IFT mc/mg 0,40 B

I parametri urbanistici ed edilizi per tutte le sottozone

da C2/1 a C2/14 sono i seguenti:

| Y 4
i 2

- lotto minimo 1000 mg;

.} indice di copertura 30%;

~ altezza massima degli edifici 7,50 mt.:
- distanza minima dai confini 7,00 mt.;

- distanza minima dai fabbricati 10,00 mt.;

- distanza minima dalle strade 10,00.

In gqueste sottozone si interviene come indicato al Capo
Iv artt. 17/b/1 e 17/b/2 comungque nel rispetto delle

"direttive dettate dalla Circolare n. 2/89 della Regione

|
Calabria. In tali sottozone si dovra’ adottare lo

| e .
standard urbanistico di 24 mg/ab. e con l’osservanza

delle seguenti prescrizioni:

|
{

a) percentuale di area destinata a parcheggi di uso

pubblico e rete viaria secondaria su l’intera superfi-

cie del lotto: min. 7,6% =/ L D
‘ 40 Tl Ay
b) Autorimesse: 1 mg ocni .2¢0 mc costruiti. Ll i ‘

Nella sottozona C2/14 e’ ammessa anche la costruzione —di -

a4



alberghli e strutture ricettive che potranno utilizzare
una altezza massima di mt. 10,00, fermo restando 1’IFF
pari a mc/mg 0,40.

Per la zona C3 avremo:

zona C3 IFT mc/mg 0,50

1 Q 2 :
I parametri urbanistici ed edilizi sono i seguenti:

- lottq minimo 1000 mg;

- indiée di copertura 30%;

- altezza massima degli edifici 7,50 mt.;

- diséénza minima dai confini 7,00 mt.;

- distanza minima dal fabbricati 10,00 mt.:;

- distanza minima dalle strade 10,00.

In queste 2zone si interviene come indicato al Capo IV
artt. i?/b/l e 17/b/2 comunque nel rispetto delle diret-
tive dettate dalla Circolare n. 2/89 della Regione Cala-
bria. gIn tali sottozone si dovra’ adottare 1lo standard
urbaniético di 24 mg/ab. e con l’ocsservanza delle seguen-

|
ti prescrizioni:

a) percentuale di area destinata a parcheggi di uso
pubblicc e rete viaria secondaria su 1’intera superfi-

cie del lotto: min. 7,6% ,
. . /0 .‘ ) '
b) Autorimesse: 1 mg ogni 2¢ mc costruiti. (;;x;://

4
4

a*N,
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In gquesta 2zona si interviene come indicato negli art.
17/b/1, 17/b/2 e 17/b/3.

E’ ammessa la costruzione di impianti preduttivi con
asscluta esclusicne della destinazicne residenziale,

7 #
fatta eccezicne per gligalloggi di custedli o perscnale
: ¢ a
_ @
dirigente.

In tale!%ona debbono essere osservate le seguenti pre-

a) Dovra’ essere riservato per spazili pubblici, attivita’
colleltive, verde pubblicc, parcheggi, il 10% della
superficie totale.

b) Dovra’ essere riservato per rete stradale il 10% della
superficie totale.

c) Fanno%ecéézione al limite di altezza le ciminiere, 1le

|

! » 3 -
antenne e le apparecchiature speciali connesse con il

| ‘ 1o .
funzicnamento dell’impianto produttivo.
|
|

Le caratteristiche di destinazione d’uso di questa 2zona

scnc le seguenti:

- IFT (indice di fabbricabilita’ territoriale) : mc/mg
1,6

- IFF (indice di fabbricabilita’ fondiaria) : mc/mg 2,0

1S



Q

- Lotto minimo (superficie fondiaria) . mg 2000

- Rapporto massimo di copertura : 1/2 |

- Distanza minima dai confini‘interni pari ali’altezza
dell’edificio e comungue non infériore a : ml 6,00

- Distanza minima dal confine con la rete viaria prima-

ria : ml 10,00

- Altezza massima : ml 7,50

i 4 Q2
- Cubatura ammessa per ufficio o abitazione: 10% del

totale. i
Ove fossero carenti servizi sociali all’interno delle
strutture produttive di cui sopra questi potranno essere
realizzati nel limite della reale nécessita’.
Dovra’ essere garantito per la volumetria residenziale i1l
rispetto del D.M. 1444 del 2.4.1968 adottando uno stan-

dard di 24 mg/ab.
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Art. 9 Zona M Mista: artigianale e commerciale residenziale

Per quanto riguarda la zona M valgono le stesse norme
previste per le zone D fatta eccezione per le destinazio- ///
ni dove e’ permessa anche quella residenziale. CLJ\'

Per la destinazione residenziale si applica un IFF di -
: & ! 4
mc/mg 0,60 ed una altezza massima consentita di _Zy50.75,c%¢% =

E’ ammessa una cubatura residenziale in rapporto al 30%

del totale.

In tale zona si dovra’ procedere all’individuazione delle

aree pubbliche sempre nel rispetto della normativa vigen-

te (D.M. 1444 del 2.4.68) e nella misura di 24 mg/ab.
Per la sottozona M/1 1’I.F.T. (indice di fabbricabilita’

territoriale) e’ di mc/mg 3,00.

m ] VOLLMI AJSENTIT! CON CONCELLSONVE L8/L7F/4
RIlASe)dTd  ANTECEIENTEMENTLE ALLY AD0Z/0VE
DEL AR.G. JONO FATTI JAL1i AES L2400 D/20 777

— DER LE LDPTTIFZAZION) APBOOIATE, CONVEN2/ONATE
£ AEGITRATE VALGonwo 41 Hdici G4 ALjsv7/ 7/
CE/HE Farnveo ‘4/,«—[4///4- NI ALLA (0/1//&'//3/&%5

o// 7/ //a/.s.///fl O L Lo E,

- PER LA JoiToZowd M1 VALE E/(A/J/%A/ffmnf
[iNMbicE LFT. 3,00 /7079,

m JER LA Jorrosond M2 VALE RUANTO G/AT ESPREsso
PED Li LOFTIE2A42/08r ALLDC A PATE | CONIENS/ONATE

E RES/STRATE.
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Art.

10

Zone E Agricola

v

Le prescrizioni che seguono regolano gli interventi
edilizi nelle zone agricole delle gquali si intendono
conservare sia 1la funzicne particolare sia 1’aspetto
caratteristico.

o v
La zona E agricola si divide in n. 2 sottozone in funzio-

4

ne della struttura fondiaria e del conseguente fenomeno

di insediamenti abitativi nel territorio.

Sottozone E1 Agricola produttiva : IFT 0,10 di cui 0,07
per accessori agricoli
e 0,03 per destinazio-
ne residenziale

Sottozone E2 Agricola: IFT 0,06 di cui 0,03

per accessori agricoli

e 0,03 per destinazio-

ne residenziale

- La cubatura ammessa potra’ essere utilizzata in totale
per la destinazione di accessorio agricolo.

- Altezza massima consentita ml 6,50

- Distanza minima dai.confini interni ml 5,00.

- Distanza minima dalle strade ml 10,00.

22

Q




Nella sottozona EIl e’ consentita la localizzazione di
strutture di servizio e produzione relative alla condu-
zione dei fondi ed alla trasformazione e conservazione
della produzione agricola per produttori associati e
cooperative.
Lotto minimo (superficie fondiaria) mg 15.000
IFF me/mgq 0,3
J Q _ ' ¢
H max ml 6,00
Cubatura ammessa per uffici e abitazioni: 8% del totale.
Nellé sottozone E1 e E2 nel caso di prop;ietari di lotti
non confinanti, la cubatura ammessa, potra’ essere uti-
lizzata anche su uno solo dei lotti déle stesso proprie-
tario. In tali sottozone 1la cubaturaé ammessa potra’
essere utilizzata applicando 1l’indice di fabbricabilita’
territoriale all’intera superficie fondiaria di proprie-
ta’ nell’ambito della frazione geografica.
Le restanti aree, utilizzate ai fini dei comparto della
|
volumetria ammesso, saranno soggette a vincolo di inedi-
ficabilita’. |
Nelle sottozone El1 e E2 si puo’ procede;é all’ampliamento
dei fabbricati esistenti nella misura dei 40% della 1loro
cubatura pe£ permettere la costruzione di accessori
agricoli.
Per gquanto concerne le strutture agricéle prospicienti
aree di particolare inferesse ambientale dovranno rispet-
tarsi tutte le vigenti normative in materia di tutela

ambientale.

a4
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Art.

11 Zone F Aree pubbliche per le zone residenziali

Queste zone sono destinate alle inffastrutture collettive
e di quartiere. La destinazione d’uso e’ prevista dalla
simbologia grafica riportata sulle tavole di P.R.G.

Nelle tavole di P.R.%. relative alla zéﬁizzazione, tali
aree po;sono essere contrassegnate da unogg piu’ simboli
corrispondenti alla destinazione d‘uso.

Nei casi di aree destinate in parte ad uso pubblico ed in
parte ad wuso privato, gli interventi dovranno essere
regolati da apposite convenzioni da stipulare con 1’/Ammi-
nistrazione Comunale in modo da assicurarne le caratteri-

stiche e le gquantita’ previste dalle norme e la concreta

attuazione delle parti destinate ad uso pubblico.

1) SCUOLE : si rinvia alle vigenti disposizioni in mate-
ria scolastica (D.M. 8.12.1975)
2) ATTREZZATURE COLLETTIVE:

- indice di fabbricabilita’ fondiaria IFF e’ di mc/ﬁq

1,5 di cui destlnatj,ad attivita’ pubbliche, civiche
19/5

e sociali minimo 30%, destinati ad attivita’ priva— ;;ﬁ

RESIPENZ/ AL/ PRODLTTIVY,

te? commerciali,d] dlre21onall e ricreative max /}Uf.QOZ

Sono ammessi alloggl solo per custodia, £ 2£2 gz/AﬁﬁsTﬂ

ALLE ATTIVITA SOPRACITATE,
- Altezza massima H max 10460 75, 00 ey PEE.

- Distanza minima degli edifici dal cqﬁfine' di pro-

44



(%4

prieta’ ml 10,00.

Distanza minima dagli assi stradali esistenti e di
progetto ml 20,00 sempreché7 questa risultilsuperio—
re od uguale ai rispetti stradali indicati nel piano
o nelle norme vigenti.

Parcheggi: minimo 30% della superficie netta del

lotto.
Q r
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Art. 12 Zone G Attrezzature e servizi urbani e comprensoriali

Sono destinate ad attrezzature écolastiche superiori

all’obbligo, ad impianti ricreaivi e sportivi, ad attrez-

zature sanitarie, assistenziali, a parchi urbani e terri-

toriali, a servizi tecnolegici con dimeﬂéione e ubicazio-
‘ 2,

ne che non pregiudicano l'inte;rita’ del verde esistente

e che dovrannc prevedere la sistemazione dell’area ncn

edificata a p§;cheggio e a parco naturale, con piantagio-

ni di alberature di alto fusto e di arbusti.

La destinazione d’uso e’ prevista daila simbologia grafi-

ca riportata ;ulle tavole di P.R.G.

Nel casc della destinazione a parco urbano, e’ vietata

qualsiasi tipo di costruzione.

Sonoc ammesse soltanto piccole attrezzature, come chio-

schi, padiglioni, ed eccezionalmente attrezzature a

| !
carattere ricreativo e di svago (bar, ristoranti, ritro-

)

vi) purche’ siano sotto vincolo di precarieta’.

Sono in questéicaso, 1/IFT massimo consentito e’ di 0,01
mc/mg H max 4,50. |

Nel caso della destinazione a campeggi, e’ consentita
l’edificazione dei servizi strettamente necessari alla
conduzione degli stessi con esclusione di edifici per
residenze stabili. &' CONSENTITA ALIRES) LA EOSTRIZIONE
D/ FUNGALOW SECONIC LE NORME VIGEATI /¥ MATEAIA.
L’IFT massimo consentito e’ di 0,20 mc/mg con H max 4,50,

In tali zone dovranno essere curate le alberature’ ési-

‘a4
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stenti con opere di piantumazione, rimboschimenti e di
rinnovo che si rendessero neces;arie.

In tutti i casi piccole costruzioni ammesse dovranno
rispettare le alberature e il verde esistenti.

Nella 2zona G con esclusione per i parchi urbani, si
interviene come indicato nei successivi articoli e debbo-

ok

no(?ssere osservate le seguenti preisrizioni:

- IFF indice di fabbricabilita’ fondiaria mc/mg 1,00

- Percentuale di . area destinata all’edificazione
sull’intera superficie del lotto : max 30%
La restante supe:ﬁicie deve esseré déstinata a verde e
percorsi pedonali{

- Distanza minima dagli edifici dal confine di proprie-
ta’ ml 10,00

- Distanza minima dagli assi stradali esistenti e di
progetto ml zo,ooisempreche' questa risulti superiore
o uguale ai rispetti stradali indicati nel piano o
nelle norme vigen#i.

- Per le scuole séperiori all’obbligo si rinvia alle
vigenti disposizioni in materiale scolastica (D.M.
18.12.1975)

- Parcheggi: minimo 20% della superficie netta del

lotto.

Nell’ambito di tali zone e’ consentito, nelle aree indi-

cate da apposita simbologia nel P.R.G. la costruzione da

44
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parte di privati di edifici di uso pubblico, con destina-
zione ad edilizia sanitaria.

Per tali zone 1’IFF e’ di 3 mc/ﬁq e H max 13,50 m.

Nel caso di attrezzature sanitarie L’arivate gia’ esistenti
e’ annessa la ristrutturazione o 1l/’ampliamento, con
mantenimento della attuale destinazione d’uso ed e’
consen#ita q?'altezza pari a que%la massima attualmente

a
esistente.
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Art. 13 Zona V parco

Q

r

In tale zona e’ vietata ogni tipb di edificazioné' tranne
gli interventi di ristrutturazione}degli edifici ruréli
esistenti da destinare a rifugi o locali di servizi a
parco.

Sono fatti salvi eventuali locali per lé'pratica agrico-
lo-foréstali e ia pastorizia. !

Sono ammessi interventi forestali e selvi-colturali per
1’incremento boschivo.

In tale zona e’ vietato la realizzazione di strade asfal-

tate e comunque anche quelle di altro genere  devono

essere limitate al solo uso di servizio al parco.



Art. 14 Zona S Riqualificazione litorale

In tale zona e’ vietato ogni tipo di intervento relativo
ad insediamenti residenziali, produttivi e comunque ogni
tipo di edificazione. E’ solo ammessa la realizzazione di
opere per la difesa costiera e per la.'rigpalificazione
del teéfgtorio litorale. E’ ammessa altresi’ la realizza-
zione di interventi stagiongli per servizi alla balnea-

zione e comungue sempre nel rispetto delle normative

regionali e nazionali per tali aree.
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Art. 15 Vincoli

1) Vincolo di rispetto stradale

Nelle zone di risbetto stradale e’ vietéto l’edifica-
zione. L’Amministrazione Ccmunale puc’ in queste zone
conﬁgntire eccezicnalmente l’ubicaziocme di distributo-
ri diicarburanti, puféhe"non costituiscano intralcio
al tr?ffico e siano dotati di parcheggio.

Tali éoncessioni sono sottoposte al vincolo di preca-
rieta;, da definire, con apposito atto allegato alla
concessione edilizia.

Le va?ee sottoposte a vincolo di rispetto stradale
possono essere utilizzate unitamente ad altre arese
confinanti, ai fini del computo della cubatura deri-
vante dall’applicazione dell’indice di fabbricabilita’
rélativo'alle singole destinazioni di zona. Lo stesso
critegio si applica;alle aree destinate a parcheggio.

2) Vincolo di rispetto cimiteriale

Nelle'aree sottoposte a tale vincolo non e’ consentita

alcuna costruzione salve quelle adibite al servizio
i

esclusive del cimitero. Vi e’ fatto altresi’ divieto

di adibire dette aree a depositi o simili usi.

3) Vincolo idro-geo-morfologico

Per le norme in tali zone si rimanda alla relazione

geologica
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4) Vincolo ferroviario

In tale zona & vietato ogni tipo di intervento di edifi-

cazione o trasformazione.

5) Area la cui destinazione d’uso & subordinata allo studio

idro-geclogico dell’intero bacino

In tale zona ogni tipo di destinazione e/o intervento &
subordinato allo studio idro-geologico dell’intego bacino

del fiume Ancinale redatto da tecnici esperti nonché da

una verifica di dettaglio dei limiti di sicurezza idrau-
lica delle predette aree prossime al corso d’acqua surri-

chiamato.

14

32



Art. 16 Viabilita’

]

Queste norme interessanc le infrastrutture di trasporto
classificate in:

A) Viabilita’ primaria

B) Viabilita’ seccndaria

C) Nodi stradali

D) Parcheggi pubblici i

E) Ferrovie

Nelle aree interessate e’ istituito il vincolo di inedi-
ficabilita’ assoluta e le fasce di rispetto risultano
identificate ai sensi della leéislazione vigente in

materia.
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CAPO IV ATTUAZIONE DEL PIANO

Art. 17 Modalita’ di attuazione del Piano

L’amministrazicne Comunale, dopoc l’approvazione definiti-
va del P.RTG. tda parte degli Organi.‘Regionali dara’
attuazione al piano stesso attraverso i "programmi plu-
riennali di attuazione" cosi’ come previsto dall’art. 13
della legge ?. 10 del 28.1.1977 e sulla base della legge
regionale che ne stabilisce il contenuto ed il procedi—
mento di formazione.

L'attuazioneidel P.R.G. cosi’ come prevista dal " P.P.A.Y

avverra’ mediante:

a) PROGETTI DI INTERVENTO EDILIZIO DIRETTO

b) STRUMENTIiURBANISTICI ESECUTIVI
l

| {
: ]
1

Gli interventi di cui al punto a) comprendono:
i

1) Restauro éonservativo
Per i faﬁbricati storico monumentali o di preminente
valore architettonico o ambientale, potra’ essere
consentito il solo intervento di restauro artistico,

risanamento igienico e consolidamento statico.

2) Completamento edilizio

Nelle zone che nelle tavole di piano sono definite di

4
4
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completamento 1l’edificazione sara’ possibile su pre-
sentazione di progetti edilizi, da elaborarsi sulla
base degli indici e delle prescrizioni relative alle

singole sottozone B sempre dopo che 1l’Amministrazione

avra’ provveduto a quanto previsto dall’art. 15.

Gli interventi di cui al punto b) comprendono:

1)

2)

Q

¢4

Piani particolareggiati di iniziativa pubblica

Nell’ambito del "programma di priorita’ attuative del
piano" 1’Ammiﬁistrazione Comunale, indichera’ le aree
omogenee che saranno 6ggetto di piani particolareggia-
ti esecutivi ai sensi della legislazione vigente.

L’Amministrazione potra’ altresi’, a norma dell’art.
23 della legge urbanistica n. 1150 del 17 agosto 1942
potra’ procedere alla formazione, all’interno del P.P.

di "Comparti edificatori®.

Piani convenzionati di lottizzazione

E’ concesso ai privati, in assenza di piani particola-
reggiati d’iniziativa pubblica per la zona C2 e 1limi-

tatamente per la zona C3, di proporre nelle zone di

espansione piani particolareggiati di loro iniziativa.

Tali piani dovranno essere riferiti ad un ben determi-
nato territorio che dovra’ costituire dal punto di
vista  urbanistico-ambientale una unita’ omogenea

funzionale.
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a)

b)

La superficie di tale territorio dovra’ comungue
essere estesa almenc un ettaro.

Caratteristiche dei piani di iniziativa privata

”

Essi dovranno uniformarsi alle prescrizioni relative
alla =zona prevista negli articoli precedenti. GI1i
oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sonc a
carico delle proprieta’ interessate cési’ come previ-
sto dalla legge'ni 10 del 28.1.77 e  dalle relatiéé
tabelle parametriche deliberate dal Consiglio Comuna-
le.

Le concessioni alla edificazione sono‘subordinate alla
osservanza di parte del richiedente delle norme e
condizioni stabilite nella convenzioée stipulata tra
proprieta’ e Amministrazione Comunale sulla base dello
schema tipo previsto dalla Regione.

. s 03 0

Contenuto dei piani di iniziativa privata

Tali piani dovranno aQere carattere di veri e propri
piani urbanistici e quindi contenere tutti gli oppor-
tuni elaborati grafici e normativ% eventualmente
specificati dalla Regione e comundue necessari a
definire: | ”E
a) le aree destinate all’edificazione, alla residenza
ed alle urbanizzazioniﬂprimarie e secondarie;
b) la rete stradale di accesso ai lotti ed il suo
collegamento con 1le reti viarie esistenti o di

P.R.G.;

c) la delimitazione dei singoli lotti;

4.
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3)

d) le prescrizioni planovolumetriche (volumetria,
altezza massima, allineamenti, distacchi) di tutti
gli edifici per le sole éone residenziali;

e) le reti degli impianti di acguedotto, <fognatura,
gasdotto, illuminazione pubblica, nonche’ i relati-
vi allacciamenti con le reti esistenti;

f) la prec1sa(Pb1ca21one delle alberature e del verde
da mettere a dimora, con l’indicazione delle guan-
tita’ e dllle varieta’,

g) la proposta di convenzione relativa all’assunzione
degli oneri di urbanizzazione ed alla cessione o
disponibilita’ delle aree di cui al n. 1 della

!
precedente lettera a).

Piani di insediamenti produttivi

T Piani per gli insediamenti produttivi (PIP) si
attuano nel%e zone omogenee D ed M del Piano Regolato-
re Generale secondo le leggi vigenti ed in particolare

alla legge n. 865/71 e successive modificazioni. In

|
|
tali Piani, dovranno essere rlspettati gli standards
previsti dalla normativa in atto ed in base al decreto

2 aprile 1968 n. 1444 ed a disposizioni regionali in

materia.
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Art.

L84

18 Attuazione diretta

Nelle zone di completamento in cui il piano si attua
attraverso singoli progetti edilizi: l’edificazione saia'
consentita a condizicne che sianb assicurati i servizi
tecnologici fondamentali (accesso esistente o a cura
d?lla proprieta’, fognatura, rifornimenteo idrico, gasdot-
to, rete di illuminazione ecc.). |

Nel caso di particolari condizioni preesistenti:

1) per le nuove edificazioni nelle quali il piano prevede
norme di distanza dall’asse stradale in1 difformita’
col filo dominante di edifici contigui, il Sindaco
sentita la C.E.C. puo’ autorizzare un opportuno alli-
neamento stradale;

2) per le ricostruzioni di edifici non allineati col filo
dominante di edifici contigui, il Sindaco puo’ pre-

scrivere un opportuno allineamento stradale.
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